
Legacoop: «Paghiamo per l’Aspi, ma ci sia gradualità»
LAURAMATTEUCCI
MILANO

«Due giugno, festa della Repubblica
fondata sul lavoro». Per la prima volta i
sindacati decidono di manifestare in
una giornata di festività nazionale e di
portare i lavoratori a Roma. Lo faran-
no al pomeriggio, dopo la tradizionale
parata militare ai Fori imperiali, con
un corteo e con comizio finale (Aleman-
no permettendo) a piazza del Popolo.
L’obiettivo dell’ormai ricostruita tripli-
ce è quello di «far cambiar politica eco-
nomica al governo». L’ultima manife-
stazione unitaria di questo tipo risale
all’epoca Epifani.

A giorni poi Cgil-Cisl-Uil presente-
ranno una piattaforma unitaria sui te-
mi del fisco e della crescita, in cui met-
teranno nero su bianco le coperture
possibili per abbassare, in primis, il cu-
neo fiscale sul lavoro dipendente. L’an-
nuncio della manifestazione arriva do-
po settimane di incontri e discussioni
per mettere a punto la strategia comu-
ne e trovare la data («abbiamo tante
mobilitazioni in corso, l’agenda è fit-
ta»), ma non arriva per riposizionare i
sindacati dopo lo tsunami elettorale
(«la data l’avevamo già decisa la setti-
mana scorsa»).

A fare gli onori di casa è stato Luigi
Angeletti, che ha illustrato i motivi del-
la scelta del 2 giugno: «Vogliamo far fe-
steggiare la Repubblica dai lavoratori,
da coloro che sono più sacrificati e la
cui importanza economica e sociale è
più sottovalutata». Il segretario genera-
le della Uil vede nero: «La disoccupa-
zione arriverà presto in doppia cifra,
un livello che non toccavamo dal seco-
lo scorso, con una riforma del mercato
del lavoro che temiamo avrà un impat-

to tutt’altro che positivo». Un quadro a
tinte fosche nel quale rientrano «anche
i suicidi di imprenditori ed artigiani,
persone che di lavoro vivono, allo stes-
so modo dei dipendenti che rappresen-
tiamo», tanto da arrivare «ad invitarli a
manifestare con noi e a condividere la
nostra piattaforma». L’obiettivo della
mobilitazione è quindi chiaro e diretto
al governo, sebbene venga da «un sin-
dacato responsabile che però non ri-
dursi all’afasia»: «Convincere, e non es-
sere costretti a costringere, il governo
a invertire questa tendenza, questa po-
litica fiscale che ha contribuito a di-
struggere lavoro aumentando il cuneo
fiscale, l’iniquità del sistema e ha de-
presso il mercato interno».

A fargli eco arriva subito dopo Raf-
faele Bonanni. Per il leader Cisl «biso-
gna garantire una sterzata alla vicenda
fiscale, come diciamo da diverso tem-
po, perché esistono Paesi che usano la
leva fiscale al contrario nostro, favoren-
do i più deboli e colpendo i ricchi. Noi
come sindacato avevamo chiesto la pa-
trimoniale e invece ci siamo trovati la
patrimoniale per i poveri: l’Imu che col-
pisce le prime case». In questo senso
Bonanni appoggia «convintamente i
sindaci che stanno pensando di sosti-
tuirla perché la conseguenza sarà un
controllo delle loro spese molto miglio-
re rispetto a quello che farà Bondi con
la spendingreview». Il governo è nel miri-
no di Bonanni soprattutto per «il tenta-
tivo di saltare il confronto con la falsa
idea che in questo modo si eviti la con-
sociazione, mentre è esattamente il
contrario: in questi mesi le lobby han-
no scorrazzato con il governo e invece
il confronto con noi porta sempre di-

scussioni trasparenti».
A chiudere arriva una soddisfatta Su-

sanna Camusso. Per il segretario gene-
rale della Cgil «nella storia recente di
questo Paese non esiste una situazione
analoga in cui si è manifestato nel gior-
no di una festività per chiedere al go-
verno di cambiare politica economi-
ca». Tutto ciò è «indice che il punto di
rottura per chi lavora è vicino ed è ne-
cessario che il governo cambi in fretta
strada». Anche perché «la scusa che
usa (“l’Europa non ce lo consente”)
non tiene più: l’Europa non ci ha chie-
sto di non fare la patrimoniale, l’Euro-
pa non ci ha vietato di fare accordi con
la Svizzera sui capitali portati là, come
hanno fatto altri Paesi». Servono infat-
ti «risorse per un cambiamento concre-
to fatto di investimenti in welfare e per
i Comuni, di fisco come elemento di
equità e non riforme strutturali che da-
ranno frutti fra anni: tutte queste cose
si possono fare rispettando i vincoli eu-
ropei». Il fisco dunque come «strumen-
to per introdurre due parole sempre
usate dal governo, ma mai perseguite:
equità e crescita».

In chiusura arriva l’avvertimento al
governo: «Questa grande manifestazio-
ne richiede risposte; se non ci saranno,
continueremo a mobilitarsi». La paro-
la “sciopero generale” viene solo evoca-
ta. Ma anche questo è un elemento di
novità, specie se Bonanni e Angeletti
non si dicono contrari a priori.

ESODATI, DIRITTO SOGGETTIVO
Oggi, alle 17, Camusso, Bonanni e An-
geletti si ritroveranno ad un appunta-
mento «importante, anche se arrivato
troppo in ritardo»: quello con la mini-
stra Elsa Fornero per il tavolo sugli eso-
dati. Contenti per aver costretto al die-
trofront il governo, che ha atteso l’in-
contro prima di emanare il decreto in-
terministeriale sui 65mila «salvaguar-
dati del 2011», Cgil-Cisl-Uil (assieme
all’Ugl) si presenteranno con una posi-
zione unitaria: «Non è un problema di
numeri e di copertura, ma di diritti sog-
gettivi di persone che hanno firmato ac-
cordi con le aziende prima della rifor-
ma delle pensioni; persone a cui dare
risposte previdenziali. Una risposta
unica, non solo ai primi 65mila».

Il presidente di Legacoop Giuliano Po-
letti si fa interprete di una richiesta sot-
toscritta dall’Alleanza delle cooperati-
ve e indirizzata al governo e alla com-
missione Lavoro del Senato, che sta
esaminando il disegno di legge di rifor-
ma del mercato del lavoro: diluire su
un arco temporale più lungo, almeno 5
anni, il contributo dell’1,31% per la nuo-
va Aspi e dello 0,30% per la formazio-
ne continua alle retribuzioni dei soci la-
voratori delle cooperative che operano
nei settori della logistica, del facchinag-
gio e del multiservizi. Che finora non
hanno mai dovuto versare per coprire
le spese per gli ammortizzatori, perché
il loro regolamento non lo prevedeva.

Nel complesso, si tratta di un comparto
che coinvolge circa 200mila persone.
«Siamo pronti a pagare il dovuto per
gli ammortizzatori, ma chiediamo di
poterlo fare in modo graduale, spal-
mando l’aggravio dei costi su cinque an-
ni».
Perquale motivo?
«Il rischio, altrimenti, è che le coopera-
tive, in un settore già in difficoltà
com’è questo, o finiscano nel nero o
chiudano per fallimento».
La proposta è oggetto di un emenda-
mento,giusto?
«Emendamento già presentato, che
chiediamo venga approvato. La nostra
richiesta non intende affatto mettere
in discussione l’entrata in vigore
dell’Aspi dal 1 gennaio 2013, che andrà
a regime nel 2017, né sminuire il signifi-

cato della formazione continua. Il no-
stro obiettivo è evitare che un ulteriore
aumento dei costi della contribuzione
metta in grave difficoltà le cooperative
dei comparti che, oltre ad essere ad al-
ta intensità di manodopera e a scarso
valore aggiunto, devono far fronte ai
pesanti effetti della crisi e dei ritardi di
pagamento sia delle pubbliche ammini-
strazioni sia delle committenze priva-
te. Le coop spurie in questi settori sono
molto diffuse, così come gli incidenti
sul lavoro. Il contesto in cui si opera è
molto complicato: le coop, quelle vere
intendo, sono un elemento di regola-
mentazione e legalizzazione, ma per lo-
ro il rischio concreto è che l’applicazio-
ne immediata dell’intero aumento con-
tributivo possa determinare una ridu-
zione significativa del numero degli oc-

cupati e, peggio, favorire le tante im-
prese irregolari».
Comecooperative aveteavanzatoaltre
richieste?
«Un’altra relativa alla vecchia legge
Marcora, con la quale era possibile per
un lavoratore di una coop in crisi chie-
dere l’intera indennità di mobilità da
investire - con l’aggiunta di altri soldi
da parte di una società ad hoc - nella
creazione di una nuova società. Un
meccanismo virtuoso, insomma, che
negli anni ha permesso la creazione di
molte cooperative, e che vorremmo fos-
se salvaguardato. Adesso che la mobili-
tà sparisce, chiediamo che sia possibile
usare l’Aspi, che a conti fatti vale un
po’meno della vecchia mobilità, ma
che resta l’unica possibilità di finanzia-
mento di nuove imprese».
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● «Per la prima volta
il sindacato festeggia il 2
giugno, parlando di
lavoro»
● Manifestazione in
piazza del Popolo
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Mille fallimentialmese,+4,2%inunanno
Nonsi fermanei primi tremesidel 2012
lacorsa dei fallimenti: tra gennaio e
marzosono stateaperteoltre 3mila
procedurefallimentari, il 4,2% in più
rispettoa quantoosservatonei primi
tremesidel 2011. Lo rilevano i dati
Cerved, illustrati nell'Osservatorio
trimestralesullacrisi di impresa. La
crescitadei defaultnon si arrestaormai
daquasiquattro anni:per sedici
trimestri consecutivi, a partire
dell'apriledel2008, leprocedure
hanno infatti sempre fatto registrare
incrementi rispettoallostessoperiodo
dell'annoprecedente.L'unicoe timido
segnalepositivo - sottolinea l'indagine -
siosserva nei datidestagionalizzati: tra
gliultimi tremesi del2011 e i primi tre
delnuovo anno, ilnumerodi fallimenti

correttoper i fenomeni di stagionalità e
dicalendario risulta incalo dell'1,1%,
tenendosicomunquea livelli benpiù
elevati rispetto a quellipre-crisi.
L'aumentodei fallimenti èsostenuto da
quellodi societàdi capitali (+7,3%
rispettoal primotrimestredel 2011),
mentre leprocedure aperteda società
dipersone oda altre formegiuridiche
risultano incalo. Nell'ambito delle
societàdicapitale, forma giuridica in
cui si concentranoquasi i trequartidei
fallimentiaperti, aumentano i default
soprattutto tra le aziendenon ingrado
didepositareun bilanciovalidotre anni
primadella procedura(+13,2%) e tra le
piccole imprese conun attivodi
bilanciocompreso tra2e 10milioni di
euro(+9,9%).

Sindacati uniti in piazza
per la festa della Repubblica

Il 2 giugno Cgil, Cisl e Uil manifesteranno a Roma FOTO INFOPHOTO
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65mila
Oggi vertice con Fornero sugli
esodati. Cgil, Cisl e Uil: non sono
numeri, i diritti vanno rispettati

GiulianoPoletti

«Cooperative indifficoltà,
daqui la richiesta
dispalmare il contributo
supiùanni.C’ègià
unemendamento,
ilgoverno loapprovi»
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